
Legg e  regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.  2  (BUR  n.  2/20 0 5 )  – Testo
storico

NUOVO  ORDINAMENTO  DELLA  PROFESSIO NE  DI   MAESTRO
DI  SCI   ( 1 )  

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  definisce  e  disciplina  la  professione  di

maes t ro  di  sci  nelle  discipline  alpina,  del  fondo  e  dello  snowboar d ,  in
attuazione  della  legge  8  marzo  1991,  n.  81  “Legge- quadro  per  la
professione  di  maes t ro  di  sci  e  ulteriori  disposizioni  in  mate ria  di
ordinam e n to  della  professione  di  guida  alpina”.

Art.  2  - Funzio n i  del le  provinc e .
1. Le  funzioni  amminis t ra t ive  di  cui  agli  articoli  3,  14,  15  e  17

della  presen t e  legge  sono  attribuite  alle  Province  compete n t i  per
terri torio.

2. Qualora  le  Province,  a  cui  sono  attribui te  le  funzioni,  non
provvedano  al  loro  esercizio,  la  Giunta  regionale,  previa  diffida  a
provvede re  entro  un  congruo  termine,  procede  alla  nomina  di  un
commissa r io  ad  acta.

CAPO  II  - Eserciz i o  del la  profe s s i o n e  di  mae s tr o  di  sci

Art.  3  - Definiz i o n e  della  profe s s i o n e  di  mae s tr o  di  sci.
1. È  maes t ro  di  sci  chi  insegna  professionalme n t e ,  anche  in

modo  non  esclusivo  e  non  continua tivo,  a  persone  singole  e  a  gruppi
di  persone,  le  tecniche  sciistiche  nella  specifica  disciplina  per  la
quale  ha  ottenu to  l'iscrizione  all'albo;  le  tecniche  sciistiche  devono
essere  eserci ta t e  con  l'att rezzo  di  rispet t iva  compete nza  su  piste  da
sci,  itinera r i  sciistici,  percors i  di  sci  fuori  pista  ed  escursioni
sciistiche ,  che  non  compor t ino  difficoltà  richieden t i  l'uso  di  tecniche
e  mate riali  alpinistici,  quali  corda,  piccozza,  ramponi  o similari.

2. Le  Province  provvedono  a  individua re  e  a  delimita re ,  ent ro  un
anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  nel  rispet to  dei
requisi ti  minimi  ed  uniformi  definiti  dalla  Giunta  regionale,  le  aree
sciistiche ,  ivi  compresi  gli  itinera r i  sciistici,  i  percors i  di  sci  fuori
pista  e  le  escursioni  sciistiche,  ove  è  prevista  e  consen ti t a  l'attività
dei  maest r i  di  sci  secondo  le  varie  discipline.

3. Nelle  more  dell'individuazione  opera t a  dalle  Province,  ai  sensi
del  comma  2,  conserva  efficacia  l'individuazione  opera t a  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  dell'a r t icolo  2  comma  2  della  legge  regionale  16
aprile  1992,  n.  16  "Ordinam e n to  delle  professioni  di  maest ro  di  sci  e
di  guida  alpina".



Art.  4  - Albo  profes s i o n a l e  region a l e  dei  mae s tr i  di  sci .
1. L'esercizio  della  professione  di  maest ro  di  sci  è  subordina to

all’iscrizione  nell'albo  professionale  regionale  dei  maes t r i  di  sci
tenuto  dal  Collegio  regionale  dei  maest r i  di  sci  di  cui  all'ar ticolo  12,
sotto  la  vigilanza  della  Giunta  regionale.

2. L'albo  professionale  regionale  dei  maes t r i  di  sci  è  suddiviso  in
elenchi  specifici  per  titoli  e  compete nze  consegui t i  dai  singoli
maes t r i .

Art.  5  - Condizio n i  per  l'iscr iz io n e  all'albo.
1. Possono  esse re  iscrit t i,  a  domand a ,  all'albo  professionale  dei

maes t r i  di  sci  della  Regione  del  Veneto  i  cittadini  italiani  che
intendano  eserci ta r e  stabilmen t e ,  anche  in  forma  saltuar ia ,  la
professione  nel  terri torio  regionale  e  che  siano  in  possesso  della
abilitazione  di  cui  all'ar t icolo  6,  nonché  dei  seguen ti  requisi ti:
a) idoneità  psicofisica  attes t a t a  da  certifica to  medico  rilascia to
dall’unità  locale  sociosani ta r i a  (ULSS)  del  comune  di  residenza;
b) non  avere  riporta to  condanne  penali  che  compor t ino
l'interdizione,  anche  tempora n e a ,  dall'ese r cizio  della  professione,
salvo  che  non  sia  intervenu t a  la  riabilitazione.

2. Possono  essere  iscrit t i,  a  domand a ,  all’albo  professionale  dei
maes t r i  di  sci  della  Regione  del  Veneto  i  maes t r i  di  sci  stranie r i  che
intendano  eserci ta r e  stabilmen t e ,  anche  in  forma  saltuar ia ,  la
professione  nel  terri torio  regionale,  che  abbiano  ottenu to  il
riconoscime n to  o  l’autorizzazione  secondo  quanto  disposto  dai
commi  5,  6,  7  e  8  dell’ar ticolo  11,  e  che  siano  in  possesso  dei
requisi ti  di  cui  alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  1,  attes t a t i  da  cer tifica ti
rilascia ti  dalle  autori tà  del  paese  d’origine  compete n t i  in  mate r ia ,
con  traduzione  asseve ra t a  in  lingua  italiana.

Art.  6  - Abilitazio n e  tecn ic o- pratica ,  didat t i c a  e  cultura l e .
1. L'abilitazione  all'ese rcizio  della  professione  di  maes t ro  di  sci

si  consegue  mediant e  la  frequenza  di  corsi  di  formazione  tecnico-
pratica,  didat tica  e  culturale  e  il supera m e n t o  dei  relativi  esami.

2. L'abilitazione  all'ese rcizio  della  professione  rigua rda
distintam e n t e :
a) la  disciplina  alpina;
b) la  disciplina  del  fondo;
c) la  disciplina  dello  snowboard .

3. Il  maes t ro  di  sci  deve  svolgere  la  propria  attività
limitatam e n t e  all'abilitazione  possedu t a .

4. La  Giunta  regionale  istituisce,  almeno  ogni  due  anni,  corsi  di
formazione  propede u t ici  all'esam e  di  abilitazione  all'insegn a m e n t o
dello  sci,  avvalendosi  della  collaborazione  del  consiglio  dire t t ivo  del
Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci,  nonché  della  Federazione
italiana  sport  invernali  (FISI)  per  le  compete nze  di  cui  all’articolo  8
della  legge  n.  81/1991.  I  corsi  di  formazione  distinti  per  le  discipline
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alpina,  del  fondo,  dello  snowboard  hanno  durat a  minima  di  novanta
giorni  e  sono  disciplinati  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,
sentito  il Collegio  regionale  dei  maest r i  di  sci.

5. L'ammissione  ai  corsi  di  formazione  è  subordina t a  al
supera m e n to  di  una  prova  dimost r a t iva  attitudinale  pratica  distinta
per  le  discipline  alpina,  del  fondo  e  dello  snowboar d ,  da  sostene r s i
avanti  alle  sottocom missioni  di  cui  al  comma  8  dell'a r ticolo  7,
compete n t i  per  la  disciplina.  Il  supera m e n to  della  prova  dà  la  facoltà
di  par tecipa r e  al  corso  di  formazione  entro  cinque  anni
dall’esple ta m e n to  della  prova  stessa ,  previa  presen t azione  di  un
certifica to  di  idoneità  psicofisica  rilascia to  dall'ULSS  del  comune  di
residenza  o dimora  o domicilio.

6. Per  l'ammissione  alla  prova  dimost ra t iva  atti tudinale  pra tica
deve  essere  prodot ta  domanda  alla  Giunta  regionale,  dichiaran do,
sotto  la  propria  responsa bili tà ,  il possesso  dei  seguen ti  requisit i:
a) compimento  della  maggiore  età;
b) possesso  del  diploma  di  scuola  dell'obbligo;
c) non  aver  riporta to  condann e  penali  che  compor tino  l'interdizione,
anche  tempora n e a ,  dall'ese rc izio  della  professione,  salvo  che  non  sia
intervenu t a  la  riabilitazione.

7. In  caso  di  domanda  presen t a t a  da  cittadini  stranie ri ,  gli  stessi
dovranno  dichia ra r e  il possesso  dei  requisi ti  di  cui  alle  letter e  a),  b)  e
c)  del  comma  6,  secondo  la  normat iva  vigente  nel  paese  d’origine.

8. Sono  esonera t i  dalla  frequenza  dei  corsi  di  formazione
tecnico- pratica,  i  laurea t i  in  scienze  delle  attività  motorie  e  sportive
che  superino  la  prova  dimost ra t iva  atti tudinale  pratica  previs ta  dal
comma  5.

9. Sono  esonera t i  dal  supera m e n t o  della  prova  dimost ra t iva
atti tudinale  pratica  gli  atleti  appar t e n e n t i  alle  squad re  nazionali
italiane  di  sci  alpino,  di  fondo  e  di  snowboard ,  nei  tre  anni  preceden t i
la  prova  dimost ra t iva  attitudinale  pra tica  e  gli  atleti  iscrit ti  nelle  liste
della  Federazione  internazionale  sci  (FIS)  con  meno  di  50,00  punti,
esclusivame n t e  per  la  rispet t iva  disciplina.

10. Sono  esonera t i  dal  supera m e n t o  della  prova  dimost ra t iva
atti tudinale  pratica  e  dalla  frequenza  dei  corsi  di  formazione  tecnico-
pratica  gli  atleti  che  hanno  consegui to  medaglie  di  Coppa  del  mondo,
delle  Olimpiadi  e  dei  Campiona ti  mondiali  di  sci  alpino,  di  fondo  e  di
snowboard ,  esclusivame n t e  per  la  rispet t iva  disciplina  e  con  effetto
limitato  ai  cinque  anni  successivi  alla  data  di  conseguim e n to  della
medaglia.

11. La  Giunta  regionale,  sentito  il  Collegio  regionale  dei  maest r i
di  sci,  delibera :
a) le  disposizioni  di  attuazione  dei  corsi  di  formazione;
b) i  progra m mi  di  massima  dei  corsi  di  formazione,  in  armonia  con
l’articolo  7  della  legge  n.  81/1991  e  tenendo  conto  dei  criteri  di
insegna m e n t o  indicati  dalla  FISI  per  le  compete nze  di  cui  all'ar ticolo
8  della  legge  n.  81/1991;
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c) i  contenu ti ,  le  modalità  di  svolgimento ,  i  criteri  di  valutazione  e
l'ordine  di  effet tuazione  delle  prove  d’esame  nelle  tre  sezioni  in  cui  si
articolano:  tecnico- pratica,  didat tico- pratica- teorica  e  teorico-
cultura le .

12. La  Giunta  regionale  par tecipa  alle  spese  per  la  realizzazione
dei  corsi  di  formazione  corrisponde n do  al  Collegio  regionale  dei
maes t r i  di  sci  un  contribu to  da  dete rmina r s i  in  sede  di  approvazione
del  corso  sulla  base  dei  costi  e  del  numero  di  allievi  frequen t a n t i .

Art.  7  - Com mi s s i o n e  d'esa m e .
1. Gli  esami  di  abilitazione  sono  espleta t i  da  una  commissione

d’esam e  composta  da:
a) il  dirigente  respons a bile  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  sport,  con  funzioni  di  presiden t e ;
b) due  maest ri  di  sci  nella  disciplina  alpina,  designa ti  dal  Collegio
regionale  dei  maest r i  di  sci;
c) un  maes t ro  di  sci  nella  disciplina  del  fondo,  designa to  dal
Collegio  regionale  dei  maes t ri  di  sci;
d) un  maes t ro  di  sci  nella  disciplina  dello  snowboard ,  designa to  dal
Collegio  regionale  dei  maes t ri  di  sci;
e) tre  istru t to ri  nazionali  nella  disciplina  alpina,  designa ti  dal
Collegio  regionale  dei  maes t ri  di  sci;
f) due  istrut to ri  nazionali  nella  disciplina  del  fondo,  designa ti  dal
Collegio  regionale  dei  maes t ri  di  sci;
g) due  istru t to r i  nazionali  nella  disciplina  dello  snowboard ,  designa ti
dal  Collegio  regionale  dei  maest r i  di  sci;
h) quat t ro  esper t i  nelle  mate rie  della  sezione  culturale  delle  prove
d’esam e,  ricompres e  tra  quelle  indicate  all’articolo  7  della  legge  n.
81/1991.

2. La  Giunta  regionale  può  integra r e  la  composizione  della
commissione  d’esame  su  motivata  propos ta  del  Collegio  regionale  dei
maes t r i  di  sci.

3. Le  funzioni  di  segre t a r io  della  commissione  sono  svolte  da  un
dipenden t e  regionale.

4. La  commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale  e  rimane  in  carica  per  quat t ro  anni.  Con  le  stesse
modalità  si  provvede  alla  nomina  di  un  membro  supplente  per
ciascuno  dei  componen t i  di  cui  al  comma  1,  che  partecipa  ai  lavori
della  commissione  in  caso  di  assenza  del  membro  titolare .  Nel  caso
in  cui,  ent ro  due  mesi  dalla  relativa  richies ta  non  siano  stati
designa ti  i  compone n ti  di  cui  alle  letter e  b),  c),  d),  e),  f),  e  g)  del
comma  1,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  provvede  alla  nomina
prescinden do  dalla  designazione  stessa .  

5. I  singoli  componen t i  possono  esser e  sostitui ti  con  le
medesime  modalità  previste  per  la  nomina,  in  caso  di  assenza
ingiustifica ta  per  più  di  tre  riunioni  consecu t ive.

6. Per  gli  esami  di  abilitazione  nella  disciplina  alpina  la

4



commissione  deliber a  validamen t e  con  la  presenza  dei  compone n t i  di
cui  alle  lette re  a),  b),  e)  ed  h)  del  comma  1;  per  gli  esami  di
abilitazione  nella  disciplina  del  fondo  la  commissione  delibera
validamen t e  con  la  presenza  dei  componen t i  di  cui  alle  lettere  a),  c),
f)  ed  h)  del  comma  1;  per  gli  esami  di  abilitazione  nella  disciplina
dello  snowboard  la  commissione  deliber a  validame n te  con  la
presenza  dei  componen t i  di  cui  alle  lettere  a),  d),  g)  ed  h)  del  comma
1.
7. Limitata m e n t e  all'esple t am e n to  delle  prove  d’esame  relative  alle
sezioni  tecnico- pra tica  e  didat tico- pratica- teorica,  la  commissione  è
articola ta  in  tre  sottocom missioni,  una  per  la  disciplina  alpina,  una
per  la  disciplina  del  fondo  e  una  per  la  disciplina  dello  snowboard .

8. Le  sottocom missioni  per  la  disciplina  alpina,  per  la  disciplina
del  fondo  e  per  la  disciplina  dello  snowboard ,  sono  composte
rispet t ivam en t e  dai  componen t i  di  cui  alle  lette re  a),  b)  ed  e)  del
comma  1,  dai  componen t i  di  cui  alle  lettere  a),  c),  ed  f)  del  comma  1
e  dai  componen t i  di  cui  alle  lettere  a),  d)  e  g)  del  comma  1  e
delibera no  validamen t e  con  la  presenza  di  almeno  tre  componen t i .

9. Nell'ese rcizio  delle  funzioni  previste  dalla  presen t e  legge,  i
componen t i  della  commissione  e  delle  sottocommissioni  di  cui  al
presen t e  articolo  sono  assicura t i  per  rischi  di  respons abili tà  civile
verso  terzi  e  per  gli  infortuni.  La  Giunta  regionale  stipula  le  relative
polizze  di  assicurazione  stabilendo  modalità  e  massimali.

10. Ai  componen t i  este rni  della  commissione  e  delle
sottocom missioni  di  cui  al  presen t e  articolo  è  corrispos ta
un’indenni t à  di  par tecipazione  per  ogni  giorna t a  di  seduta  nonché  il
rimborso  spese,  ai  sensi  dell'a r t icolo  187  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  "Organizzazione  amminis t r a t iva  e  ordinam e n to
del  personale  della  Regione".

Art.  8  - Spec ia l izzaz i o n i  e  qualif i caz i o n i .
1. I  maes t r i  di  sci  possono  conseguir e  le  seguen ti

specializzazioni:
a) maes t ro  di  sci  specializzato  nell’insegna m e n to  ai  bambini;
b) maes t ro  di  sci  specializzato  nell’insegna m e n to  a  persone
diversa m e n t e  abili;
c) maes t ro  di  sci  specializzato  nell'insegna m e n t o  del  telema rk.

2. I  maes t r i  di  sci  possono  altresì  consegui r e  le  seguen ti
qualifiche:
a) diret tor e  di  scuola  di  sci;
b) esper to  in  una  o più  lingue  stranie r e .

3. Le  specializzazioni  e  le  qualifiche  di  cui  ai  commi  1  e  2  si
conseguono  a  seguito  della  frequenza  di  corsi  teorici  e  pratici  e  del
supera m e n to  di  apposi ti  esami,  organizza ti  dal  Collegio  regionale  dei
maes t r i  di  sci,  previa  intesa  con  la  Giunta  regionale  che  fissa
l’ammonta r e  delle  spese  a  carico  dei  frequen t a n t i .

4. La  Giunta  regionale,  su  propos t a  del  Collegio  regionale  dei
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maest r i  di  sci,  può  autorizzar e  l’organizzazione  di  corsi  ed  esami  per
il  conseguim en to  di  altre  specializzazioni  e  qualifiche  in  aggiunta  a
quelle  previs te  dai  commi  1  e  2.

5. La  Giunta  regionale,  su  propos t a  del  Collegio  regionale  dei
maes t r i  di  sci,  può  autorizzar e  l’organizzazione  di  corsi  di
aggiorna m e n to  con  esami  di  verifica  per  ciascuna  delle
specializzazioni  e  qualifiche  del  presen te  articolo;  la  manca ta
partecipazione  ai  corsi  di  aggiorna m e n t o  ovvero  il  non  supera m e n t o
degli  esami  di  verifica,  compor t a  la  perdi ta  della  qualifica  o
specializzazione.

6. L'albo  professionale  dei  maes t r i  di  sci  reca  menzione  delle
specializzazioni  e  delle  qualifiche  conseguit e .

Art.  9  - Validità  dell' i s cr iz io n e  e  agg ior n a m e n t o  profe s s i o n a l e .
1. L'iscrizione  all'albo  professionale  ha  efficacia  per  tre  anni  ed  è

rinnovata  a  seguito  di  presen t azione  del  certifica to  di  idoneità
psicofisica  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  5  e  di
frequenza  di  apposi ti  corsi  di  aggiorna m e n to .

2. I  corsi  di  aggiorna m e n to  sono  istituiti  dalla  Giunta  regionale,
che  ne  definisce  contenu t i  e  modalità  di  attuazione,  su  propost a  del
Collegio  regionale  e  che  si  avvale  per  la  loro  organizzazione  del
consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci  e  della
FISI  per  le  compete nze  di  cui  all’articolo  8  della  legge  n.  81/1991;
per  la  par te  tecnico- didat tica  dei  corsi  è  previs to  l’impiego  di
istrut to r i  nazionali.

3. La  frequenza  dei  corsi  costituisce  requisito  per  il  rinnovo
dell’iscrizione  all’albo;  in  caso  di  manca t a  frequenza  dei  corsi  di
aggiorna m e n to ,  su  domand a  dell’inter e s s a to  e  valuta ti  i  motivi  da
questo  addot t i,  il  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci  può  concede re
una  proroga  di  un  anno  della  validità  dell’iscrizione  all’albo.

Art.  10  - Maes tr i  di  sci  di  altre  Regio n i  e  Provinc e  auton o m e .
1. I  maes t r i  di  sci  iscrit ti  negli  albi  professionali  di  altre  Regioni

o  di  Province  autonome  che  intendano  eserci ta r e  stabilmen te  la
professione  nel  Veneto  devono  richiede re  l'iscrizione  nell’albo
professionale  della  Regione  del  Veneto.

2. Si  conside ra  esercizio  stabile  della  professione  l’attività  svolta
dal  maest ro  di  sci  che  abbia  residenza  o  dimora,  ai  fini  dell’esercizio
della  professione,  nel  terri torio  regionale;  si  conside ra  altresì
esercizio  stabile  della  professione  l'attività  eserci ta t a  dal  maest ro  di
sci  per  periodi  complessivame n t e  superiori  a  trenta  giorni  nell'a rco
della  stessa  stagione.

3. Il  consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  dei  maest r i  di  sci
provvede  all'iscrizione  di  coloro  che  ne  facciano  richies ta ,  previa
presen t azione  da  parte  del  richieden t e  del  certificato  di  iscrizione
nell’albo  professionale  della  Regione  o  Provincia  autonom a  di
provenienza  e  previa  verifica  dell'esistenza  dei  requisi ti  di  cui  agli
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articoli  5  e  9.  Il  consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  può  negare
l'iscrizione  ove  sia  in  corso  procedime n to  disciplinar e  nei  confronti
del  maes t ro  richieden t e  nella  Regione  o  Provincia  autonom a  di
provenienza .

4. Coloro  che  hanno  trasfe ri to  l'iscrizione  nell'albo  di  altra
Regione  o  Provincia  autonoma  sono  tenuti  a  darne  comunicazione  al
consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  del  Veneto.  Il  consiglio
dire t t ivo  del  Collegio  provvede  d'ufficio  alla  cancellazione
dell'inte r e s s a to  dall'albo  dei  maest ri  di  sci  della  Regione  Veneto.

5. I  maes t r i  di  sci  iscrit ti  negli  albi  regionali  di  altre  Regioni  o
Province  autonom e,  che  intendano  eserci ta r e  tempora n e a m e n t e  nel
Veneto  per  periodi  non  superiori  a  trenta  giorni  nell'a rco  della
stagione,  anche  non  consecu tivi,  devono  dare  preventiva
comunicazione  al  consiglio  diret tivo  del  Collegio  regionale  dei
maes t r i  di  sci  del  Veneto  e  alle  scuole  di  sci  locali,  indicando  il
Collegio  di  provenienza  e  il  numero  di  iscrizione,  le  aree  sciistiche
nelle  quali  intendono  eserci ta r e  la  professione  e  il periodo  di  attività.
Essi  sono  tenuti  a  pra tica r e  tariffe  non  superiori  a  quelle  pratica t e
dalla  locale  scuola  di  sci.

6. Non  è  sogget to  agli  obblighi  di  cui  al  presen te  articolo
l'esercizio  dell'a t t ività  nel  Veneto  da  parte  di  maes t r i  di  sci
provenien ti  con  loro  allievi  da  altre  Regioni  o  Province  autonome.

Art.  11  - Maes tr i  di  sci  di  altri  stat i .
1. I maes t r i  di  sci  di  stati  membri  dell’Unione  europea  nonché  di

stati  non  appar t e n e n t i  all'Unione  europea ,  che  intendano  eserci ta r e
tempora n e a m e n t e  la  professione  nel  Veneto  per  periodi  non
superiori  a  trenta  giorni,  anche  non  consecu tivi  nell’ambito  della
stessa  stagione,  devono  ottener e  l’autorizzazione  del  Collegio
regionale  dei  maest r i  di  sci  del  Veneto.

2. La  richies ta  di  autorizzazione  va  presen t a t a  al  Collegio
regionale  dei  maest r i  di  sci  almeno  due  mesi  prima  della  data
prevista  per  la  pres tazione  professionale  e  deve  esser e  correda t a  dai
seguen ti  dati  e  docume n t i:
a) indicazione  delle  aree  sciistiche  nelle  quali  il  richieden t e  intende
eserci ta r e  la  professione;
b) periodo  e  dura ta  dell’attività;
c) sede  della  scuola  di  sci  presso  cui  il  richieden t e  elegge  il  proprio
recapi to;
d) copia  auten tica t a  con  traduzione  assevera t a  del  titolo  di
abilitazione  professionale  consegui to  nello  stato  di  appar t en e nz a ;
e) estremi  della  coper tu r a  assicura t iva  professionale  per  la
respons a bili tà  civile,  valida  nel  terri torio  italiano;
f) per  i  soli  maes t r i  di  sci  di  stati  non  appar t e n e n t i  all'Unione
europea ,  copia  auten tica t a  del  permesso  di  soggiorno.

3. Il  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci  rilascia  l’autorizzazione
entro  trent a  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  della  domand a ,  sentito  il
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parere  del  Collegio  nazionale  in  ordine  alla  validità  della
documen t azione  e  alla  congrui t à  della  formazione.  Ove  ricor ra no  le
condizioni  di  cui  all’articolo  6,  comma  1,  lette ra  a)  o  b),  del  decre to
legislativo  2  maggio  1994,  n.  319  "Attuazione  della  diret t iva
92/51/CEE  relativa  ad  un  secondo  sistema  genera le  di
riconoscime n to  della  formazione  professionale  che  integra  la
dire t t iva  89/48/CEE"  e  successive  modificazioni,  l’autorizzazione  di
cui  al  comma  1  può  essere  subordina t a  al  supera m e n to  della  prova
atti tudinale  di  cui  all’articolo  10  del  decre to  legisla tivo  n.  319/1994.

4. L’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  è  att ribuita  esclusivame n t e
per  l’esercizio  dell’at tività  in  aree  delimita te  che  non  compren do no
percorsi  di  sci  fuori  pista.

5. I  maes t r i  di  sci  di  stati  membri  dell’Unione  europea  che
intendano  eserci ta r e  stabilmen t e  la  professione  nel  Veneto  devono
ottener e  il  riconoscimen to  della  formazione  professionale  secondo
quanto  previsto  dall’articolo  14  del  decre to  legislativo  2  maggio
1994,  n.  319  e  successive  modificazioni.  

6. Per  i  maest r i  di  sci  di  stati  non  appa r t e n e n t i  all'Unione
europea ,  che  intendano  esercita r e  la  professione  nel  terri torio
regionale,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  31  agosto  1999,  n.  394,  "Regolame n to  recan te
norme  di  attuazione  del  Testo  Unico  delle  disposizioni  concerne n t i  la
disciplina  dell'immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello
stranie ro"  e  successive  modificazioni.

7. Per  i  maest r i  stranie ri ,  si  considera  esercizio  stabile  della
professione  l’attività  svolta  dal  maest ro  di  sci  che  abbia  residenza  o
dimora,  ai  fini  dell’esercizio  della  professione,  nel  terri torio
regionale.  Si  considera  altresì  esercizio  stabile  della  professione
l’attività  eserci ta t a  dal  maes t ro  di  sci  stranie ro  per  periodi  superiori
a  trenta  giorni,  anche  non  consecu tivi,  nell’ambito  della  stessa
stagione.

8. I maes t r i  di  sci  stranie ri  che  abbiano  ottenu to  l’autorizzazione
all’esercizio  stabile  della  professione,  vengono  iscrit ti  nell’albo
professionale  regionale  dei  maes t r i  di  sci  previo  supera m e n t o  di  un
colloquio  diret to  ad  accer ta r e  la  conoscenza  dell’ambien te  montano  e
del  terri torio  regionale  veneto,  sostenu to  avanti  ad  una
sottocom missione  composta  dal  dirigente  respons abile  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  sport,  con  funzioni  di
presiden te ,  da  un  maes t ro  nella  disciplina  per  la  quale  è  richies ta
l’iscrizione  e  da  uno  degli  esper t i  di  cui  alla  letter a  h)  del  comma  1
dell’ar ticolo  7.  

Art.  12  - Colle g i o  region a l e  dei  mae s tr i  di  sci .
1. È  istituito,  come  organo  di  autodisciplina  e  di  autogoverno

della  professione,  il Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci.  Fanno  parte
del  Collegio  tut ti  i  maes t r i  iscrit ti  nell’albo  della  regione,  nonché  i
maes t r i  di  sci  ivi  residen ti  che  abbiano  cessa to  l’attività
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definitivamen t e  per  anzianità ,  per  invalidità  o  tempora n e a m e n t e .
2. Sono  organi  del  Collegio:

a) l’assemblea ,  formata  da  tutti  i membri  del  Collegio;
b) il  consiglio  diret t ivo,  composto  da  rappres e n t a n t i  elett i  fra  tutti  i
membri  del  Collegio,  nel  numero  e  secondo  le  modalità  previs te  dai
regolame n ti  di  cui  alla  lette ra  d)  del  comma  3;
c) il presiden te ,  elet to  dal  consiglio  diret t ivo  al  proprio  interno.

3. Spet ta  all’assem blea  del  Collegio:
a) elegge r e  il consiglio  diret t ivo;
b) approvare  annualme n t e  il bilancio  del  Collegio;
c) elegge r e  i membri  del  collegio  nazionale  dei  maest r i  di  sci  di  cui
all'ar t icolo  15  della  legge  n.  81/1991
d) adot ta r e  i  regolame n t i  relativi  al  funzioname n t o  del  Collegio,  su
propos t a  del  consiglio  diret t ivo;
e) pronuncia r s i  su  ogni  questione  che  le  venga  sottopos t a  dal
consiglio  diret tivo  o  sulla  quale  una  pronuncia  dell’assemblea  venga
richies ta  da  almeno  un  quinto  dei  componen t i .

4. Le  sedute  dell’asse mblea  sono  valide  in  prima  convocazione
con  la  presenza  della  maggiora nza  dei  membri  del  Collegio  e  in
seconda  convocazione  qualsiasi  sia  il  numero  dei  presen ti .  Le
decisioni  sono  prese  a  maggiora nz a  assoluta  dei  presen t i .

5. Spet ta  al  consiglio  diret t ivo  del  Collegio:
a) svolgere  tutte  le  funzioni  concern e n t i  le  iscrizioni  e  la  tenuta
dell’albo  professionale;
b) vigilare  sull’ese rcizio  della  professione;
c) applicar e  le  sanzioni  disciplinar i;
d) collabora r e  con  le  compete n t i  autorit à  regionali  e  provinciali;
e) stabilire  la  misura  del  contribu to  a  carico  degli  iscrit ti  all’albo.

6. Le  sedute  del  consiglio  diret t ivo  sono  valide  in  prima
convocazione  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  membri  del
dire t t ivo  e  in  seconda  convocazione  con  la  presenza  di  almeno  un
terzo  dei  membri  del  consiglio.  Le  decisioni  sono  prese  a
maggioranza  assoluta  dei  presen ti .

Art.  13  - Sanzio n i  disc ip l i n ar i .
1. I  maes t r i  di  sci  iscrit ti  nell’albo  professionale  che  si  rendano

colpevoli  di  violazione  delle  norme  di  deontologia  professionale,
ovvero  delle  norme  di  compor t a m e n t o  previste  dalla  presen t e  legge  e
dalla  legge  n.  81/1991,  sono  passibili  delle  seguen t i  sanzioni
disciplinari:
a) ammonizione  scrit ta ;
b) censura ;
c) sospensione  dall’albo  per  un  periodo  da  un  mese  a  un  anno;
d) radiazione.

2. I  provvedime n t i  disciplinari  sono  adot ta t i  dal  consiglio
dire t t ivo  del  Collegio  regionale  a  maggioranza  assoluta  dei
componen t i;  contro  di  essi,  entro  trent a  giorni  dalla  notifica,  è
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ammesso  ricorso  al  consiglio  diret t ivo  del  Collegio  nazionale  previsto
dall’articolo  15  della  legge  n.  81/1991.  La  proposizione  del  ricorso
sospend e,  fino  alla  decisione,  l’esecutività  del  provvedimen to.

3. I  provvedimen t i  adot ta t i  dal  Collegio  regionale,  eccet tua t i
quelli  in  mate ria  disciplinar e ,  e  tutti  quelli  adot ta t i  dal  Collegio
nazionale  sono  definitivi.

Art.  14  - Scuol e  di  sci.
1. Agli  effetti  della  presen te  legge  per  scuola  di  sci  si  intende

qualunque  organizzazione  a  base  associa tiva  cui  facciano  capo  più
maes t r i  di  sci  per  eserci ta r e  in  modo  coordina to  la  loro  attività.  Le
scuole  di  sci  devono  avere  la  sede  principale  ed  eventuali  filiali  in  un
unico  comune  delle  aree  sciistiche  di  cui  all’articolo  3,  eventuali
unificazioni  intercomu n ali  di  scuole  già  autorizzat e  sono  disciplinat e
con  provvedimen to  della  Giunta  regionale  sentito  il  Collegio
regionale  dei  maest r i  di  sci.

2. La  Provincia  compete n t e  per  territorio,  senti to  il  consiglio
dire t t ivo  del  Collegio  regionale  dei  maest r i  di  sci,  autorizza,  ent ro
sessan ta  giorni  dal  ricevimento  della  domanda ,  l’aper tu r a  di  scuole
di  sci  invernali,  invernali- estive  o  estive  nelle  aree  sciistiche  di  cui
all’articolo  3,  valutando  le  richies te  in  relazione  agli  interes s i
turistici  delle  località  interess a t e  e  nello  spirito  di  favorire  la
concen t r az ione  delle  scuole  di  sci,  purché  ricor ra no  le  seguen ti
condizioni:
a) che  la  scuola  sia  costitui ta  da  un  numero  minimo  di  dodici
maes t r i  di  sci.  Le  scuole  cara t t e r izza te  dall’insegna m e n t o  esclusivo
della  disciplina  del  fondo  o  dello  snowboar d  devono  essere  costituit e
da  un  numero  minimo  di  sei  maes t r i .  Al  fine  di  garan t i r e  la
necessa r i a  continuità  nel  funzionam e n to  dei  servizi  turistici,  i
maes t r i  di  sci  costituen t i  l’organico  minimo  debbono  impegna r s i  a
pres ta r e  la  propria  opera  presso  la  scuola  di  sci  per  almeno  sessan t a
giorni  nel  periodo  di  aper tu r a  degli  impianti  esisten t i  nell’area
sciistica  di  compete nza;
b) che  la  scuola  sia  ret ta  da  statu ti  e  regolame n t i  ispira ti  a  criteri  di
democra t ici tà  e  di  par tecipazione  effettiva  di  tutti  gli  associati ,
delibera t i  dall’assemble a  dei  maes t ri  di  sci  che  ne  fanno  parte;  in
particolar e ,  tut ti  i  maes t r i  associa ti  alla  scuola  da  almeno  un  anno
concor rono  alla  elezione  delle  cariche  sociali  e  i proventi  dell’at tività
realizzata  dalla  scuola  sono  ripar t i ti  in  relazione  alle  effettive
prestazioni  professionali  del  singolo  maes t ro  e  alla  sua  eventuale
specializzazione  o qualifica;
c) che  la  direzione  della  scuola  sia  affidata  a  un  maes t ro  con  la
qualifica  di  diret tor e  a  cui  compete  la  rappres e n t a nz a  legale;
d) che  la  denominazione  della  scuola  sia  tale  da  non  crear e
confusione  con  quella  di  altre  scuole  esisten t i  sul  terri torio  della
regione;
e) che  la  scuola  disponga  di  sede  stabile  e  che  sia  in  grado  di
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funzionare  senza  soluzione  di  continuità  per  tutta  la  stagione
invernale  o estiva;
f) che  il  comune  in  cui  opera  la  scuola  sia  dotato  di  impianti  di
risali ta  funzionan ti ,  qualora  sia  previsto  l’insegna m e n to  delle
discipline  alpina  e  dello  snowboard  e  che  sia  dota to  di  piste  di  fondo
traccia te  e  mantenu t e  in  continuità ,  qualora  sia  previsto
l’insegna m e n to  della  disciplina  del  fondo;
g) che,  nel  caso  di  scuole  di  sci  estivo,  sia  effettivame n t e  agibile,  in
zona,  nel  periodo  estivo  un  adegua to  bacino  sciistico;
h) che  la  scuola  assum a  l’impegno  a  pres ta r e  la  propria  opera  nelle
operazioni  straordina r ie  di  soccorso,  a  collabora r e  con  le  autori t à
scolas tiche  per  favorire  la  più  ampia  diffusione  della  pra tica  dello  sci
nella  scuola,  nonché  a  collabora r e  con  gli  enti  ed  opera to r i  turistici
nelle  azioni  promozionali,  pubblicita rie  e  opera t ive  intese  ad
increm e n t a r e  l’afflusso  turistico  nelle  stazioni  invernali  della  regione;
i) che  la  scuola  dimost r i  di  aver  stipulato  una  adegua t a  polizza  di
assicurazione  contro  i  rischi  di  respons a bilità  civile  verso  terzi
consegue n t i  all’esercizio  dell’insegna m e n t o .

3. La  Provincia  compete n t e  per  territorio,  qualora  par ticolari
esigenze  di  sviluppo  turistico  lo  richiedano,  può  concede r e ,  sentito  il
Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci,  l’autorizzazione  all’aper tu r a  di
una  scuola  di  sci  anche  in  deroga  al  numero  minimo  dei  suoi
componen t i  stabilito  alla  letter a  a)  del  comma  2,  purché
complessivame n t e  i  componen t i  non  siano  meno  di  tre,  sussis tano
tut ti  gli  altri  requisiti  indicati  al  comma  2  e  non  esista  già  nel
medesimo  comune  un’altra  scuola  di  sci.  L’autorizzazione  è  revocata ,
oltre  che  nei  casi  previs ti  dai  commi  5  e  6,  anche  nel  caso  in  cui
vengano  a  cessa r e  le  par ticolari  esigenze  per  le  quali  l’autorizzazione
è  stata  richies t a .

4. Le  scuole  di  sci  estive  possono  svolgere  l’attività  di
insegna m e n t o  limita tam e n t e  al  periodo  compreso  tra  il  1  giugno  e  il
30  novembr e  di  ogni  anno.

5. L’autorizzazione  è  revocata  qualora  vengano  a  manca re  uno  o
più  requisi ti  previsti  dal  presen te  articolo  e  nel  caso  di  ripetu t e
infrazioni  alle  norme  della  presen t e  legge.

6. L’autorizzazione  è  altresì  revocata  nel  caso  in  cui,  trascorso
un  anno  dal  suo  rilascio,  la  scuola  non  abbia  ancora  iniziato  la
propria  attività,  ovvero  nel  caso  di  inter ruzione  dell’attività  della
scuola  che  si  prot ragg a  per  oltre  una  stagione,  oppure  qualora  non  si
dia  attuazione  alle  disposizioni  previste  nel  provvedimen to  di
autorizzazione.  L’autorizzazione,  su  richies t a  motivata,  può  essere
proroga t a  in  via  straordina ri a  dalla  Provincia  compete n t e ,  sentito  il
Collegio  regionale  dei  maes t ri  di  sci.  

7. I maes t r i  di  sci  che  eserci tano  la  professione  autonom a m e n t e ,
senza  l’interm ediazione  di  una  scuola  di  sci,  devono  comunica rlo
annualme n t e  al  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci  prima  dell’inizio
dell’attività,  fornendo  l’indicazione  dei  dati  personali ,  del  numero  di

11



codice  fiscale,  della  sede  o dei  recapiti,  del  terri torio  di  compete nza  e
degli  estre mi  della  polizza  di  assicurazione  per  responsa bili tà  civile
in  caso  di  danni  arreca t i  alla  persona  e  alle  cose,  dell’allievo  e  di
terzi.

Art.  15  - Adempi m e n t i .
1. La  domanda  per  il rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  14
deve  essere  presen t a t a  alla  Provincia  competen t e  per  terri torio,
entro  e  non  oltre  il 30  settem br e ,  correda t a  da:
a) l'elenco  dei  maest r i  di  sci  componen t i  stabilmen te  la  scuola;
b) il verbale  della  riunione  in  cui  è  stato  nomina to  il diret to r e ;
c) l'at to  costitu tivo,  lo  statu to- regolam e n to  della  scuola,  delibera t i  a
norma  della  lettera  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  14;
d) l'indicazione  della  sede  o  delle  sedi  della  scuola,  nonché  di
eventuali  recapi ti;
e) la  denominazione  della  scuola.

2. Le  scuole  di  sci  autorizzat e  sono  tenute  a  comunica re  entro  e
non  oltre  il 31  ottobre  di  ciascun  anno  alla  Provincia  compete n t e  per
terri torio,  tut te  le  variazioni  che  interess a no  il  corpo  insegnan t e ,  lo
statu to  e  il  regolame n to ,  la  sede  e  i  recapiti.  Le  scuole  di  sci  estive
devono  inoltra r e  la  suddet t a  comunicazione  entro  e  non  oltre  il  30
aprile  di  ciascun  anno.

Art.  16  - Sanzio n i .
1. Chiunque,  pur  in  possesso  dell'abilitazione  di  cui  all'ar t icolo  6,

eserci ti,  nell'ambi to  del  terri torio  della  Regione  del  Veneto,  l'at tività
di  maes t ro  di  sci  senza  esser e  iscrit to  all'albo  di  cui  all'ar t icolo  4  è
sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da  euro  250,00  a
euro  770,00.

2. La  violazione  degli  obblighi  previsti  dagli  articoli  10  e  11  della
presen t e  legge  compor t a  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da
euro  250,00  a  euro  770,00.

3. L'esercizio  abusivo  di  scuola  di  sci  e  in  ogni  caso  l'aper tu r a  e
l'esercizio  di  scuole  di  sci,  comunqu e  denomina t e ,  in  difetto  della
autorizzazione  di  cui  all’articolo  14  compor t a  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  250,00  a  euro  770,00  a  carico  di
ciascuna  persona  che  pratichi  l’attività  di  insegna m e n t o  dello  sci
nell’ambito  della  stru t tu r a  non  autorizzat a ;  in  aggiun ta  a  quanto
previsto  dal  presen t e  comma,  viene  irroga ta  una  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  1.030,00  a  euro  4.130,00  a  carico
del  dire t to re  della  strut tu r a  non  autorizzat a  o  di  chi  ne  eserci ti  di
fatto  la  conduzione.

4. Il  maes t ro  di  sci  che  non  osserva  nell'ese rcizio  della  propria
professione  le  altre  norme  stabilite  dalla  presen t e  legge,  è  sogge t to
ad  una  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia ,  da  di  200,00  euro  a
1.000,00  euro.

5. In  caso  di  recidiva,  gli  importi  minimi  e  massimi  delle  sanzioni
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amminis t ra t ive  pecunia r ie  di  cui  ai  commi  1,  2,  3  e  4  sono
raddoppia t i .  Si  ha  recidiva  quando,  dopo  una  prima  violazione  di  una
disposizione  della  presen t e  legge,  accer ta t a  in  via  definitiva,  è
commess a  da  parte  del  medesimo  sogge t to  una  seconda  violazione
della  stessa  disposizione.

6. Il  diret to re  di  una  scuola  di  sci  che  ammet t a  all'insegn a m e n t o
nella  scuola  persone  non  in  possesso  dei  requisi ti  presc r i t t i  dalla
presen t e  legge  soggiace  al  pagam e n t o  di  una  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  un  minimo  di  1.000,00  ad  un  massimo
di  10.000,00  euro,  ed  incorre ,  in  caso  di  recidiva,  nella  sanzione
accessoria  della  sospensione  dalla  funzione  per  un  periodo  non
superiore  a  tre  anni.  Nei  casi  più  gravi  può  esser e  disposta  anche  la
decade nza  dall'au to rizzazione  della  scuola  di  sci.

7. Le  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  sono  irroga te  ai  sensi
della  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  "Disciplina  e  delega
delle  funzioni  ineren ti  all'esplicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive
di  compete nza  regionale"  dai  sindaci  compete n ti  per  terri torio,
sentito  il  diret t ivo  del  consiglio  diret tivo  del  Collegio  regionale  dei
maes t r i  di  sci,  nonché  dagli  adde t t i  alla  sorveglianza  sulle  piste  da
sci  di  cui  all'ar t icolo  21,  ovvero,  previa  apposita  convenzione,
dall'Arma  dei  carabinie ri ,  dalla  Polizia  di  Stato,  dalla  Guardia  di
Finanza  e  dal  Corpo  Forest a le  dello  Stato.

Art.  17  - Tariffe .
1. Le  tariffe  massime  per  le  pres tazioni  professionali  dei  maes t r i

di  sci,  sono  determina t e ,  senti to  il  consiglio  diret t ivo  del  Collegio
regionale  dei  maest r i  di  sci,  dalle  Province,  che  ne  curano  la
diffusione  anche  mediante  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto.

2. Le  scuole  di  sci  espongono,  nelle  loro  sedi  e  negli  eventuali
recapi ti,  in  modo  ben  visibile  al  pubblico,  la  tabella  delle  tariffe
applica te .

Art.  18  - Dist in t ivo  di  ricon o s c i m e n t o .
1. I  maes t r i  di  sci,  nell'ese rc izio  della  loro  attività,  devono

porta r e  un  distintivo  di  riconoscimen to ,  autorizzato  e  rilascia to  dal
Collegio  regionale  dei  maes t ri  di  sci.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

Art.  19  - Prom oz i o n e  e  diffus i o n e  delle  attività  di  monta g n a .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Collegio

regionale  dei  maest r i  di  sci  contributi  per  iniziative  diret t e  a:
a) migliora r e  la  qualificazione  professionale  dei  maes t r i  di  sci  in
attività;
b) promuove re  la  diffusione  dello  sci  tra  i giovani;
c) favorire  la  conoscenza  del  ruolo  del  maest ro  di  sci.
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2. A  tal  fine,  il  consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  dei
maes t r i  di  sci,  ent ro  il  mese  di  ottobre  di  ogni  anno,  presen t a  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  un'apposi ta  domand a  correda t a  da
una  relazione  illust ra t iva  delle  iniziative  per  le  quali  si  richiede  il
contributo  e  da  un  piano  di  finanziame n to .

3. L'erogazione  dei  contribu ti  avviene  in  unica  soluzione,  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.

4. Il  diret t ivo  del  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci  è  tenuto  a
presen t a r e  una  particolar eggia t a  relazione  sull'impiego  dei
contributi  e  sull'a t t ività  svolta.

Art.  20  -  Interve n t i  per  prom u ov er e  la  sicurez z a  sull e  pist e  da
sci.

1. Al  fine  di  concorre r e  a  promuove re  condizioni  di  sicurezza
sulle  piste  da  sci,  la  Giunta  regionale  istituisce,  avvalendosi  della
collaborazione  del  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci,  corsi  di
prepa razione  e  di  aggiorna m e n t o  dei  maes t r i  di  sci  iscrit ti  all'albo,
per  lo  svolgimento,  in  conformit à  alla  legge  24  dicembre  2003,  n.
363  recan t e  "Norme  in  mate r ia  di  sicurezza  nella  pratica  degli  sport
invernali  da  discesa  e  da  fondo"  di  funzioni  di  segnalazione  delle
violazioni  delle  disposizioni  in  mate ria  di  velocità  e  condot ta  degli
sciatori ,  detta te  dall'a r ticolo  9  della  legge  n.  363/2003.

Art.  21  - Vigilanz a .
1. Le  modalità  di  espleta m e n t o  della  vigilanza  sull’applicazione

delle  disposizioni  det ta t e  dagli  articoli  4  e  14  della  presen t e  legge,
sono  dete rmina te  rispet tivam e n t e  dalla  Giunta  regionale  e  dalle
Province  compete n t i  per  terri torio  anche  con  apposi te  convenzioni
con  Arma  dei  carabinie ri ,  Polizia  di  Stato,  Guardia  di  Finanza  e
Corpo  Fores t ale  dello  Stato.

Art.  22  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Sono  iscrit ti  di  dirit to  all’albo  professionale  regionale  dei

maes t r i  di  sci  di  cui  all’articolo  4,  i  maes t r i  di  sci  già  iscrit ti  al
momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  all’albo
regionale  di  cui  all'ar t icolo  3  della  legge  regionale  n.  16/1992.

2. Il  diploma  di  specializzazione  per  l’insegna m e n to  del  surf  da
neve,  consegui to  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  da
parte  dei  maes t r i  di  sci  abilita ti  nelle  discipline  alpina  o  del  fondo,  è
equipollent e  a  tut ti  gli  effet ti  all’abilitazione  quale  maest ro  di  sci
della  disciplina  dello  snowboar d  di  cui  alla  presen te  legge.

3. Sono  riconosciu te  di  dirit to  come  scuole  di  sci,  le  scuole  di  sci
già  autorizzate ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  12  della  legge  regionale  n.
16/1992,  al  momento  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

4. In  prima  applicazione  della  presen te  legge  e  fino  alla  nomina
della  commissione  d'esam e  prevista  dall'ar t icolo  7,  la  commissione
d’esam e  di  cui  all’articolo  6  della  legge  regionale  n.  16/1992,  è
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integra t a  dai  membri  di  cui  alle  lette re  d)  e  g)  del  comma  1
dell’ar ticolo  7,  designa ti  dal  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci
entro  trent a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  decorsi  i  quali  sono  nomina ti  dalla  Giunta  regionale;  sino
all'integr azione  con  i  nuovi  membri,  la  commissione  d'esam e
continua  ad  opera r e  nella  composizione  in  essere  alla  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen te  legge.

5. Fino  all'istituzione  del  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci  di
cui  all'ar t icolo  12,  continua  a  svolgere  le  sue  funzioni  il  Collegio
regionale  dei  maest r i  di  sci  di  cui  all'a r t icolo  10  della  legge  regionale
n.  16/1992.

6. Ai procedime n t i  amminis t r a t ivi  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  si  applicano  le  norme  vigenti  alla  data  in
cui  hanno  avuto  inizio.

Art.  23  - Abrogaz i o n e .
1. É  abroga t a  la  legge  regionale  16  aprile  1992,  n.  16

"Ordinam e n to  delle  professioni  di  maest ro  di  sci  e  di  guida  alpina."
come  modificata  dall'a r ticolo  93  della  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5,  relativame n t e  agli  articoli  da  1  a  17  e  da  38  a  41.

Art.  24  - Norma  finanziar ia .
1. Alle  spese  derivan ti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,

quantificat e  in  euro  75.000,00  a  valere  dall’esercizio  finanziario
2005,  si  provvede  con  le  somme  stanziat e  sull’u.p.b.  U0178
“Iniziative  per  lo  sviluppo  dello  sport”  autorizzate  con  il  bilancio
2004  e  pluriennale  2004- 2006  per  la  legge  regionale  16  aprile  1992,
n.  16.
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1 ()  Vedi  avviso  di  ret tifica  pubblica to  nel  BUR  n.  12  del  4  febbraio  2005.
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